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ASSEMBLEA STR.AORDINARIA DEL 17 DICqrll

2021 alle ore 17.30 si è riunita presso l'abitazionein Via Reggio Calabria 3 Roma, I'Assemblea straordinaria

'1.

À

BluMedia per discutere e deliberare in merito al

1) Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla Riforma del
2) Varie ed eventuali

A norma dell'articolo I dello Statuto sociale, assume la presidenza

il
lr;
I'

dell'Associazione BluMedia, Laura Rabitti, che, constatato che sono
aventi diritto al voto su n. g soci iscritti all'Associazione dichiara I'Assemblea
validamente costituita in sede di prima convocazione ai sensi dell'art. 13. e chiama a
fungere da segretario verbalizante delta seduta Enzo Rabitti.

Compiuto l'accertamento di cui sopra, la Presidente prende la parola per iilustrare i punti
posti all'ordine del giorno

ll primo punto all'ordine del giorno riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di
adeguarsi alla Riforma delTezo settore.
La Presidente informa i presenti che, al fine di poter essere iscritti nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), è necessario procedere ad una modifica statutaria
al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del Terzo
settore.
lnoltre fa presente che la normativa prevede la possibilità di modificare i propri statuti al
fine di adeguarli alle nuove disposizioni inderogabili o di inserire norme derogabili solo
attraverso espressa previsione statutaria, utilizzando le modalità e le maggioranze previste
per le assemblee ordinarie (maggioranza deivotanti).
La Presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza del nuovo Statuto affermando che è
stato aggiornato con le nuove disposizioni previste per le associazioni dal Codice del
Terzo settore.
Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze
rispetto alla versione ad oggivigente.
Al termine della leftura, I'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa
approvazione, ponendo in votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua
integrità.
L'assemblea, all'unanimrfti, delibera di approvare it nuovo Statuto sociale, che viene
allegato al presente atto e ne forma parte integrante.
La Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie sia per la
registrazione del presente atto presso l'Agenzia delle Entrate sia per la registrazione
presso il Runts.

Null'altro essendovi su cui deliberare, ta Presidente dichiara chiusa Ia riunione alle ore
19.00.
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STATUTO

Associazione BluMedia - ETS

Titolo ! - Costituzione. Sede. Scopie Gestione
AÉ. 1 -Costituzione e sede
È costituita l'"Associazione BluMedia" - Ets con sede legate nelcomune di Roma ed ha durata
illimitata.

fuft.2 - Scopi dell'Associazione
l.lAssociazione è assolutamente aconfessionale, apolitica ed apartitica.

è costituita per il perseguimento senza scopo di lucro delle seguenti finalità
solidaristiche e di utilità sociale:

il sostegno e la diffusione dei valori della nostra civiltà, ponendosi al servizio della società
civile attraverso I'organizzazione dieventi, attività formative ed iniziative dicomunicazione;
la promozione della cultura nelle sue varie espressioni (musica, arte, pensiero, letteratura,
spettacolo) in ambito nazionale e internazionale, con particotare riferimento alla riscoperta
delle radici comuni e delle tradizioni popolari ed alla valorizazione dei giovanitalenti;
la promozione dell'ingegno, dell'imprenditorialità e del lavoro dell'uomo e delle sue finalità
sociali in rapporto all'economica ed alla comunità;
la crescita culturale, solidaristica, civile e professionale dei cittadini, in particolare dei
giovani, nelquadro di programmi di educazione permanente e ricorrente;
il sostegno generale all'infanzia ed alla famiglia;
la tutela e la promozione dei diritti dei soggetti in età evolutiva per favorire lo sviluppo
armonico delle relazionifamiliari ed i rapportitra la famiglia e la società;
la promozione dello studio, della ricerca e dell'informazione finalizzata all'equilibrio del
rapporto tra uomo-ambiente-società.

L'Associazione, al fine di realizzare gli obiettivi suddetti, pone in essere lo svolgimento, in via
esclusiva o principale delle seguenti attività di interesse generale rientranti nell'art.5 del Codice
delTezo Settore:

- interventie servizisocialiaisensidell'articolo 1, commi 1 e2, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 1O4, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.
53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della
legge 14 agosto 1991, n.281;

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso
- formazione extra-scolastica, alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e
educativa
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- servizi strumentali ad enti del Tezo settore resi da enti composti in misura non inferiore al
settanta per cento da enti del Tezo settore;

- servizi finalizzati al!'inserimento o a! reinserimento nel mercato del Iavoro dei lavoratori e
delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all' articolo '1, comma 2, lettera c), della legge
6 giugno 2016, n. 106;

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della
difesa non armata;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pariopportunità e delle iniziative di aiuto reciproco.\ riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscatialla criminalita'organizzata

L'Associazione nell'ambito delle suddette attività di formazione può rilasciare ai partecipanti
crediti formativi.

L'Associazione, pertanto, al fine di realizzare gli obiettivi prefissati e nell'ambito delle prerogative
assegnate ai propri Organi Sociali:

- può designare propri rappresentanti in commissioni, comitati enti ed organi operanti in
ambito provinciale e/o regionale e/o nazionale, e/o internazionale;

- può partecipare ai Bandie/o alle Gare d'Appalto indette da tutte le PP.AA., da Enti Pubblici
e/o Privati, da Fondazioni, da Aziende Pubbliche e/o Private aventi sedi nella U.E.

L'associazione può awalersi di attività di volontariato e/o di lavoro retribuito da parte di soci e
terzi nei limiti e nelle forme previste dal codice del Terzo settore ed in genere da quanto stabilito
dalla legge in tema diassociazioni.
L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Tezo Settore, anche attività diverse da
quelle di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali all'attività
principale. La determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio direttivo che,
osservando Ie eventuali delibere dell'assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i criteri e
i limiti stabillti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso rispetto allo
svolgimento di tali attività.

L'Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le
proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del
Codice delTerzo settore e dei successividecreti attuatividello stesso.

AÉ. 3 - Entrate e patrimonio
Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite:

a) dalle quote d'ammissione versate dagliAssociati promotori al momento della costituzione;
b) dalle quote d'ammissione versa dai nuoviAssociati ordinari;
c) dalle quote annuali e dalle eventuali quote straordinarie che I'Assemblea decidesse di

imporre agli associati, per le esigenze di copertura di costi;
d) dai proventi derivanti dalle eventuali cessioni di beni e/o prestazioni di servizi, svolte,

anche occasionalmente, per il perseguimento dei fini associativi, da parte
dell'Associazione nei confronti di tezi;

e) da quanto possa derivare dalla prestazione diserviziconvenzionati;
0 dai contributi, dalle liberalitd e dai proventi comunque ricevuti da persone, società ed enti

pubblici o privati;
g) da ogni altra entrata compatibile con !e finalità sociali dell'Associazione, ivi comprese

quelle derivanti da iniziative promozionali, quali manifestazioni, feste, spettacoli e
sottoscrizioni anche a premi.

ll patrimonio dell'Associazione è costituito:

a) dagli avanzidi gestione;
b) da ogni bene acquistato con i
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E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve
comunque denominate o capitale a fondatori, associati, lavoratorié collaboratori, amministratori e
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
sciog limento i ndivid uale del rapporto associativo.
GIi utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività
istituzionalie diquelle ad esse direttamente connesse.

TITOLO ll - Soci
4 - Gategorie

si suddividono nelle seguenti categorie:
Soci Fondatori - sono coloro i quali sottoscrivono ta costituzione delt'Associazione.
Soci Ordinari - sono coloro la cui domanda in tal senso venga accettata dal Consiglio
Direttivo.
Soci Sostenitori - sono coloro che sostengono I'Associazione finanziariamente o
moralmente.
Soci Onorari - sono coloro i quali abbiano contribuito in maniera determinante, con ta
loro opera od il loro sostegno ideale owero economico alla costituzione o all'attività
dell'associazione. Hanno carattere permanente e sono esentati dal versamento delte
quote associative.

Art. 5 - Ammissione
Per essere ammessi a socio è necessario presentare al Consiglio Direttivo domanda di adesione
al!'Associazione con I'osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni:

- indicare nome e cognome, o denominazione per le persone giuridiche, luogo e data di
nascita, luogo di residenza;

- dichiarare di aver preso visione e di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni
degli organi sociali.

E' compito del Consiglio Direttivo dell'Associazione deliberare, entro trenta giorni, su tale
domanda.

ln caso di non ammissione I'interessato potrà presentare ricorso, entro i successivi trenta giorni,
all'Assemblea Ordinaria la quale, nella sua prima convocazione, si pronuncerà in modo definitivo.

Art. 6 - Qualità di Associato
La qualità diAssociato non è trasmissibile e può perdersi:

a) per recesso, comunicato con dichiarazione scritta al Consiglio direttivo, con effetto
dalterzo mese successivo alla data dispedizione della relativa dichiarazione;

b) per esclusione, deliberata dall'assemblea, nei modi di cui ai successivi artt. 9 e ss., su
proposta del Consiglio direttivo in caso di morosità nel pagamento delle quote, previo
invito a prowedere, o per condotta, da parte del!'associato, ritenuta contraria a!
decoro e/o alle finalità dell'Associazione.

L'associato deve versare la quota annuale entro il 31 gennaio d'ogni anno.

furt.7 - DoverideiSoci
I soci collaborano tra loro per il conseguimento degli scopi sociali dell'Associazione in osservanza
de! presente statuto, delle delibere degli organi sociali e delle Leggi e si obbligano a versare le
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TITOLO lll - Oroani dell'Associazione
Sono Organi dell'Associazione:

a) I'Assemblea deiSoci
b) il Consiglio Direttivo
c) il Presidente
d) ilSegretario
e) il Consiglio scientifico
f) i Comitati scientifici
g) l'Organo di controllo, nominato qualora siverifichino le condizioni di cui alt,aÉ.30

del Godice delTerzo settore
h) il Revisore Unico, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui atl'art.3l

del Codice delTerzo settore

TITOLO lV - Assemblee
Art. 8 - Assemblea
L'Assemblea è I'organo sovrano e rappresentativo della volontà dei soci. Le sue detiberazioni
validamente prese ai sensi dello Statuto, sono obbligatorie per tutti i soci ancorché non
intervenuti o dissenzienti.

L'Assemblea è composta da tutti gli associati in regola con il versamento della eventuale quota
associativa annuale.

Gli Associati sono convocati in assemblea dal Presidente almeno una volta l'anno, con invito
scritto, inviato anche via telefax o posta elettronica, con preawiso di almeno I giorni, nel quale
sono indicati il luogo, la data, I'ora e !'ordine del giorno della seduta. L'Assemblea è, inoltre,
convocata quando se ne rawisi la necessità (in tal caso senza l'osservanza de! termine di
preawiso sopra indicato) o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno due componenti del
Consiglio direttivo in carica.

L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconfetenza, sempre che tutti i partecipanti siano
identificati e sia loro consentito di seguire Ia discussione in modo simultaneo, di intervenire in

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione.
L'Assemblea si considera tenuta ne! Iuogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi
il segretario della riunione, onde consentire !a stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo
libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata
sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e Ie decisioni prese fino alla sospensione
saranno valide.

L'assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento, da persona
designata dai presenti.

Della riunione dell'assemblea si redige un verbale a cura del Segretario, che lo sottoscrive con il
Presidente.

AÉ. 9 - Voti nell'Assemblea
Ciascun associato ha diritto ad un solo voto per sé ed a uno per ciascun eventuale delegato.
L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro
degli associati, sempre che essi siano in regola con il versamento della eventuale quota
associativa annuale. Gli associati che non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli
associati possono partecipare all'Assemblea senza diritto divoto né dielettorato attivo e passivo,
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Art. 10 - Attribuzioni dell'Assemblea
È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio diesercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;
b) approvare il preventivo annuale o pluriennale di attività, predisposto dat Consiglio

Direttivo;

c) approvare I'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo; qualora ve ne. siano ipresupposti;

-$) determinare it numero, eleggere e revocare i membridel Consiglio Direttivo;

-.;3f) "esgere 
e revocare il Presidente dell'Associazione;

'"-/f) eleggere e revocare il Segretario, il Consiglio scientifico ed iComitati scientifici;
g) eleggere e revocare i componenti dell'Organo di controllo, qualora si verifichino le

condizionidi cui all'art.30 del Codice delTerzo settore;
h) eleggere e revocare il Revisore Unico, qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.31

del Codice delTezo settore;

i) decidere sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego, di adesione e di esclusione
dall'Associazione;

j) approvare l'eventuale regolamento interno predisposto dal Consiglio Direttivo per il
fu nzionamento dell'Associazione;

k) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del
Codice delTezo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confronti;

l) deliberare, entro il 31 dicembre di ogni anno, la misura delle quote annuali, intendendosi
confermate !e quote in vigore nell'esercizio precedente qualora non proweda neitermini;

m) delibera la fissazione di eventuali quote straordinarie, da richiedere agli associati per
particolari necessità;

n) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto a! suo esame
da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione

dell'Associazione.

Art. 11 - Assemblea ordinaria
L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno, per I'approvazione del programma
di attività e del bilancio preventivo, prima della scadenza dell'esercizio sociale e per
I'approvazione del bilancio consuntivo, entro i4 mesi successivi alla scadenza dell'esercizio.

Per motivi particolari il bilancio consuntivo può essere approvato entro sei mesi dalla chiusura
dell'esercizio.

fuft.12 - Assemblea straordinaria
L'Assemblea straordinaria viene convocata, oltre ai casi indicati all'art.1O ogni qualvolta il
Presidente o il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno. Essa deve essere anche indetta qualora
sia richiesta da almeno 1/10 (un decimo) dei soci regolarmente iscritti oppure dal Collegio dei
Revisori dei Conti. ln tali casi, il
comunicazione della domanda.

I'obbligo
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Art. 13 - Validità deil,Assemblea
Le Assemblee sono valide in prima convocazione se vi partecipano almeno la metà dei soci, sia
di persona che per delega.
In seconda convocazione, con le stesse modalità di convocazione della prima, nel qual caso
l'Assemblea delibera validamente qualunque sia il numero dei soci pr"s"nii, sia di persona che
per delega. Le delibere vengono prese a maggioranza assoluta dei voti, con i'eccezione di quelle
relative a modifiche statutarie e di quelle relative alle elezioni dei membri del Consiglio Diéttivo
per cui è necessaria la maggioranza dei due tezi (213) dei voti.
ln c9ì1o di parità, prevale ilvoto det presidente.

Per & yotazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando
ne facpia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per I'elezione delle cariche sociali, e
cornrifOue nei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio
se§fo.

Art. 14 - Rappresentanza dei soci all,Assemblea
Ogni socio al quale non sia possibile partecipare all'Assemblea può farsi rappresentare da un
altro socio mediante lettera di delega. Ciascun socio però, non può rappresentare più di due soci.
Nessuna delega può essere attribuita a persone che non abbiano diritto al voto. Nessun socio
può partecipare alla votazione su questioniconcernenti i suoi personali interessi.

TITOLO V - Consiqlio Direttivo
Art. 15 - Composizione de! Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo è costituito da due o da tre soci fondatori e/o ordinari e/o onorari, eletti
dall'Assemblea degli Associati secondo le modalità stabilite dagli artt. 9 e ss. Almeno due terzi
del Consiglio Direttivo deve essere composto da soci fondatori o soci onorari. L'eletto che dopo
I'elezione rinunci alla nomina viene sostituito da colui che nella graduatoria segue l'ultimo eletto.
Ciascun consigliere dura in carica quattro anni ed è rieleggibile. Se nelc,orso del quadriennio uno
o più consiglieri vengono a mancare, i! Consiglio Direttivo prowede a sostituirli con coloro che
seguono nella graduatoria !'ultimo eletto. I consiglieri così nominati, restano in carica fino alla
successiva assemblea, !a quale può confermarli o procedere alle nuove nomine. ll Consiglio
Direttivo prowede, al proprio interno, alla nomina del Presidente e del Segretario.

llConsiglio può cooptare altri membri, in qualità diesperti. Questi ultimi possono esprimersi con il
solo voto consultivo.

Art. 16 - Prestazioni nel Consiglio
I consiglieri prestano la loro opera gratuitamente salvo ottenere il rimborso delle spese anticipate
per conto del!'Associazione, nell'applicazione del loro mandato.

Att 17 - Attribuzioni del Consiglio Direttivo
Al Consiglio direttivo compete l'amministrazione dell'Associazione.

Esso, eventualmente sentito il Consiglio scientifico, ha inoltre funzioni di indirizzo, promozione,
gestione e controllo dell'attività dell'Associazione, per il raggiungimento degli scopi di cui all'arl.2
del presente Statuto. ln particolare, il Consiglio direttivo predispone il rendiconto annuale da
sottoporre all'approvazione dell'assemblea; adotta i prowedimenti organizzativi, amministrativi e
negoziali necessari per la gestione dell'Associaztone; propone al!'assemblea !'eventuale
esclusione degli Associati, effettuando i previ necessari accertamenti al riguardo,
componenti dei Comitati

§
a

Scientifici istituiti dall'Assemblea.

M,^ ilrl^W
€,r,k,

I

Z*n*
lp%*/



AÉ. 18 - Convocazione del Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario e comunque
almeno una volta I'anno per predisporre il rendiconto, con preawiso Oi 3 giorni, inviato anche a
mezzo telefax o per posta elettronica, nel quale sono indicati il luogo, la dàta, l'ora e I'ordine del
giorno della seduta. Deve inoltre riunirsi tutte le volte che atmeno È metà più uno dei membri ne
faccia richiesta, entro dieci (10) giornidal ricevimento della richiesta.
ln difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i consiglieri.
ll Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità
previqe per l'Assembtea.

rr Cfr\igfio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, da altro Consigliere
indivltldato tra i presenti.

Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e da!
verbalizante a ciò appositamente nominato. llverbale è trascritto net libro delle adunanze e delle
defiberazionidel Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.

AÉ. 19 - Validità del Consiglio Direttivo
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide se effettuate con la presenza di almeno la metà più
uno dei membri.

Ogni componente del Consiglio direttivo può essere portatore di deleghe da parte di altri
componenti del Consiglio stesso.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza, di persona owero per delega, della
maggioranza det componenti del Consiglio direttivo e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti, sia di persona che per delega. Le votazioni devono essere effettuate a scrutinio segreto
e con I'astensione dell'interessato quando trattasi di affari o di persona in cui qualche consigliere
abbia interesse diretto.

A parità divoti prevale ilvoto del Presidente.

Delle riunioniè redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

E'facoltà del Consiglio direttivo invitare a partecipare alle proprie riunioni, senza diritto di voto,
soggettiterzi, in relazione alla specificità delle deliberazioni da adottare.

Art. 20 - Decadenza dei Consiglieri
I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre sedute consecutive alle
riunioni di consiglio, sono considerati dimissionari.

La carica diConsigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità del presente Statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste
dal presente Statuto.

Art, 21 - Poteri del Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo è investito di tutti i più ampi poteri per gli atti di conduzione dell'Associazione
nei f imiti degli scopi elencati dall'art.2.

Àft.22 - Cariche ai soci
Qualora le circostanze !o
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di rappresentanza e le procure necessarie per I'espletamento degli scopi sociati

TITOLO Vl- Presidente
Art. 23 - Gompiti
ll Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nel suo seno a maggioranza dei propri componenti. ll
Presidente ha la rappresentanza, anche processuale, dell'Associazione. Egti convoca e presiede
I'Assemblea, il Consiglio direttivo e il Consiglio scientifico, controlla ta regolare costituzione degli
stessi, nonché la sussistenza, in capo agli intervenuti, del diritto di voto. Cura, inoltre,
I'esecuzione dei prowedimenti adottati dagli organi associativi.
ln caso di necessità e di urgenza, assume i prowedimenti di competenza del Consiglio Direttivo,
so$qponendolia ratifica nella prima riunione utile.

ln caso di sua assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal
co!'4ponente del Consiglio Direttivo più anziano dietà.

TITOLO Vll- Seqretario
Arl.24 - Compiti
ll Segretario, ove nominato, coadiuva il Presidente ed ha il compito diassistere gliorgani statutari
nello svolgimento delle loro funzioni e assume le iniziative necessarie per assicurare il regolare
funzionamentq dell'Associazione, nel rispetto dello Statuto. Prowede alla tenuta ed
all'aggiornamento del registro degli associati, alla riscossione delle entrate e al pagamento delle
spese, in conformità a quanto deciso dal Consiglio Direttivo. Partecipa con diritto di voto alle
sedute de!!'Assemblea degli Associati, del Consiglio direttivo e del Consiglio scientifico, delle
quali cura la redazione deiverbali, che trasmette a! Presidente dell'Associazione e aicomponenti
aventidiritto divoto.
ll Segretario rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile

TITOLO Vlll - ll Consiolio Scientifico

AÉ. 25 - Funzioni
ll Consigtio scientifico, ove costituito, è composto dal Presidente, che lo presiede, dal Segretario
e dai Presidentidei Comitati scientifici.

Al Consiglio scientifico competono compiti di consulenza verso il Consiglio direttivo, che può

awalersene allorché lo ritenga opportuno, nell'ottica del perseguimento degli scopi di cui all'arl.2
del presente Statuto. ln particolare, il Consiglio scientifico può proporre programmi di attività
culturale dell'Associazione, nonché schemi di organizzazione di seminari, tavole rotonde, attività
culturali e scientifiche in genere.

ll Consiglio scientifico si riunisce tutte Ie volte che il Presidente Io ritenga necessario, con Ie
modalità di convocazione del Consiglio direttivo.

Delle riunioniè redatto un verbale a cura del Segretario, sottoscritto da questie dal Presidente.

Ai componenti del Consiglio scientifico non è dovuto alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese sostenute nello svolgimento dei loro compiti istituzionali.

TITOLO lX - I Comitati scientifici

AÉ. 26 - Comitati scientifici
L'Associazione, per raggiungere i propri scopi, si può articolare in comitati scientifici, che si
occupano di specifiche materie o argomenti. Ciascun Comitato costituito a seguito di
deliberazione assembleare, adottata con le modalità di cui agli artt. I e ss., su proposta del
Presidente dell'Associazione; è da esperti e diretto da un Presidente, eletto in al
Comitato a maggioranza deisuoi
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TITOLO X - Esercizi e Bilancio
Att 27 -Libri sociali e registri
L'esercizio sociale coincide con l'anno solare. ll primo esercizio si chiuderà il 31 dicembre 2006.
Oltre alla tenuta dei libri prescrittidalla legge, I'Associazione deve tenere le seguentiscritture:

a) il libro deglisoci;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del!'Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

Mbri dell'Associazione sono consultabili al socio che ne faccia motivata istanza; le eventuali
copie sono fatte dall'Associazione a spese del richiedente

deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo,
sia stato nominato.

ha inoltre I'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni del
Revisore Unico, qualora questo sia stato nominato.

Àft.28 - Bilancio diesercizio
L'esercizio sociale coincide con I'anno solare.

Alla fine di ogni esercizio si deve procedere alla formazione del bilancio di esercizio, il quale
dovrà essere approvato dal!'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata entro
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, ma comunque un tempo utile per far
approvare il bilancio diesercizio entro il 30 giugno.

ll Bilancio, oltre a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale,
economica e finanziaria dell'Associazione, con distinzione tra quella attinente all'attività
istituzionale e quella relativa a!!e attività direttamente connesse, deve contenere una sintetica
descrizione dei beni, contributie lasciti ricevuti.

lndipendentemente dalla redazione del bilancio annuale, l'Associazione, per ogni attività
occasionale di raccolta pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze, o
campagne di sensibilizzazione, redige entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio un apposito
e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di relazione illustrativa, in modo
chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna di detta celebrazione, ricorrenza o
campagna di sensibi lizzazione.

AÉ. 29 - Deposito del bilancio
ll bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso !a sede dell'Associazione negli 8 (otto)
giorni che precedono I'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa
richiesta scritta, potrà prenderne visione.

Art. 30 - Organo di controllo e Revisore Unico
L'organo di controllo, qualora obbligatorio, è formato da un unico membro, eletto dall'Assemblea,
non necessariamente fra gli associati, e deve essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397,
comma 2, del Codice civile.

L'organo dicontrollo rimane in carica 4 (quattro) annied è rieleggibile.

Delle proprie riunioni I'organo di controllo redige un verbale, il quale va poi trascritto nell'apposito
libro delle adunanze e delle deliberazioni ditale organo, conservato nella sede dell'Associazione.

Ne! caso in cui, per dimissioni o altre cause, I'organo di controllo decada dall'incarico prima della
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L'organo di controllo, 
-a cui si applica l'art. 2399 del Codice civile, deve essere indipendente ed

es_ercitare la propria funzione in modo obiettivo ed imparziale e non può ricoprire altre cariche
all'interno dell'Associazione.
È compito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

,,,§) vigilare sull'adeguateza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile
' ..j dell'Associazione, e sulsuo concreto funzionamento;
c) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finatità civiche, solidaristiche e di
' utililà sociale, avuto partieolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli S, 6, I e g del

Cof ice del Terzo Settore;

; d) attèstare che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
;-fl ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli

esiti di tale monitoraggio;
e) partecipare alle riunioni dell'Assembtea, alle quali presenta la relazione annuate sut

bilancio di esercizio; ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto, atle riunioni del
Consiglio direttivo.

L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai fini
dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad attidi ispezione e
controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinati affari.
Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice de! Terzo settore, I'organo di controllo può esercitare
anche la revisione legale deicontiche in alternativa dovrà essere svolta da un Revisore Unico.
!l Revisore Unico, qualora nominato a parte, è eletto dall'Assemblea, non necessariamente fra gli
associati, e deve essere iscritto al registro dei revisori legalidei conti.
ll Revisore Unico rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.

ll Revisore Unico ha i! compito di esercitare la revisione legale dei conti.

Delle proprie riunioni il Revisore Unico redige un verbale, il quale va poi trascritto nell'apposito
libro delle adunanze e delle deliberazioni ditale organo, conservato nella sede dell'Associazione.

TITOLO Xl - Scioqlimento

AÉ. 31 - Scioglimento
Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di
almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.

L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più Iiquidatori e delibera sulla
destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio di cui a!l'art.4S, c.1, del Codice del Tezo settore e salvo diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altri entidel Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale, secondo
quanto previsto dall'art.9 delCodice delTezo settore.

AÉ. 32 - Norma di rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo
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settore e le disposizioni attuative
attuazione, in quanto compatibili.

oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di
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